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Vianese

Obiettivi raggiunti



C on la Vianese, quest’anno, è stato un 
crescendo, grazie anche alla sua presenza 
costante in tribuna: Enrico Grassi ha fatto 

sentire al mondo rossoblù quanto ci tenesse a questo 
progetto, che parte dal Settore giovanile, per il quale 
sono stati messi a disposizione ben due pulmini, fino 
alla prima squadra, che il patron ha seguito in prima 
persona anche nella finale play off 
di Montecchio, persa per 1-0. 
“Viano è sempre stata una piccola 
comunità, di conseguenza con 
poca esperienza di campionati ad 
alto livello - dice Enrico Grassi - Da 
due anni siamo in Promozione e 
dopo la salvezza dell’anno scorso, 
in questa stagione abbiamo 
raggiunto la finale play off per 
salire. Se dovessimo essere 
ripescati saremmo pronti a 
gestire anche una categoria 
come l’Eccellenza. In caso 
contrario ci riproveremo la 
stagione prossima. Ad ogni modo, 
l’obiettivo è quello di regalare al paese una 
squadra in Eccellenza e faremo quanto possibile 
per raggiungere tale traguardo”. 
Presidente, parliamo del Settore giovanile: 
quest’anno è stato un grande successo. 
Quanto è importante per lei la crescita dei 
ragazzi della sua società? 
“Sarò sincero: se non ci fosse il Settore 
giovanile, non ci sarebbe nemmeno la prima 
squadra sulla quale stiamo puntando tanto. Senza questi ragazzi non mi interesserebbe nemmeno 
investire e, soprattutto, impegnarmi per far divertire soltanto gli adulti. Il settore adulti dev’essere il punto di riferimento dei 
nostri piccoli: se gli si fa vedere che, attraverso l’impegno, il futuro è roseo, allora anche loro saranno stimolati a raggiungere 
obiettivi sempre più importanti. Non sappiamo se tutti questi ragazzi o solo una piccola parte riuscirà ad entrare nel mondo 
dello sport professionistico o, comunque, di alto livello. Tutti, però, in un modo o nell’altro entreranno nel mondo del lavoro, 
quindi è importante che il primo insegnamento che ricevano facendo sport sia quello basato sul duro lavoro e sul sacrificio”.

Grassi: “Sono qui per i nostri bambini”
Il patron della Vianese è soddisfatto: “Saremmo pronti a gestire anche l’Eccellenza. Ho 
accettato questo progetto per avvicinare i nostri giovani allo sport e per fare del bene”



Montecchi: “Raggiunti gli obiettivi”

A  metà stagione nessuno se lo sarebbe aspettato e invece, grazie a un 
ottimo girone di ritorno, la Vianese è riuscita a conquistare l’accesso ai 
play off e ad arrivare in fondo alla competizione, addirittura fino alla 

finale del girone, dalla quale è uscita però sconfitta per 1-0, maturato, tra l’altro 
segnato su calcio di rigore trasformato dall’ex mediano rossoblù Leonardo 
Iaquinta, quest’anno numero dieci del Montecchio. Anche a livello societario 
la Vianese è riuscita a darsi un’organizzazione più professionale e ad assolvere 
tutti quei compiti, o quasi, ai quali un gruppo sportivo ambizioso e che si rispetti, 
deve far fronte. Stesso discorso vale per il Settore giovanile, dove i numeri 
sono in crescita e anche l’organizzazione di tutto l’insieme ha compiuto un 
concreto balzo in avanti. Di progressi ne sono stati fatti anche a livello di 
strutture, con la proficua collaborazione fra Vianese e Borzanese per l’utilizzo 
dei campi di Borzano, una collaborazione che proseguirà anche il prossimo 
anno. Il sogno nel cassetto, che potrebbe però diventare realtà, è quello della 
creazione di un campo in erba sintetica, che risolverebbe tutti gli attuali 
problemi logistici, o quasi, della Vianese. Con il dg Alberto Montecchi stiliamo 
un breve bilancio della stagione, lanciando uno sguardo al futuro. 
“Direi che gli obiettivi siano stati tutti raggiunti - spiega soddisfatto il direttore 
generale rossoblù - Le aspettative d’inizio stagione erano alte, ma durante il 
corso del campionato abbiamo vissuto diversi momenti difficili, nonostante i quali 
siamo comunque arrivati a giocarci la finale play off per salire. A prescindere da come sia andata a finire, siamo soddisfatti del percorso dei ragazzi: non 
dobbiamo infatti dimenticarci che questo, per noi, era solo il secondo anno in Promozione. Anche il Settore giovanile ha fatto passi da gigante arrivando a 
un risultato numerico che ha dell’incredibile, soprattutto considerando le dimensioni del nostro paese. Il problema che dobbiamo cercare di superare ora 
è quello delle strutture: quest’anno siamo andati a giocare anche in località lontane dalla nostra, quindi per offrire un servizio migliore ai nostri tesserati è 
necessario investire ancora di più sulle strutture già presenti a Viano, magari costruendo un nuovo campo sintetico che di certo ci aiuterebbe tanto. A 
darci una grossa mano è stata anche la collaborazione con la Borzanese che andrà avanti, grazie alla quale abbiamo potuto utilizzare i loro impianti sia 
per le partite sia per gli allenamenti del Settore giovanile e per questo vorrei ringraziare i nostri compagni di viaggio. Adesso però ci sarebbe un grande 
passo da fare: la costruzione di un terreno in erba artificiale che risolverebbe i nostri problemi di tipo logistico. Ora vedremo come sviluppare il progetto”. 

I l ds Matteo Bimbi, fresco di riconferma, sta già pensando alla squadra dell’anno prossimo. “E’ vero - 
spiega il diesse -Nella stagione che si è appena conclusa siamo diventati una squadra un po’ troppo 
tardi, ma ora ci siamo arrivati. Fossimo riusciti a raggiungere prima tale risultato avremmo potuto 

fare qualcosa in più. Basti pensare alla partita contro il Bibbiano: a loro bastava un pareggio, mentre noi, in 
dieci contro undici, abbiamo fatto di tutto per vincere 
e ci siamo riusciti. Ora stiamo pensando alle confer-
me e ad inserire qualche giocatore importante nella 
nostra rosa, come l’attaccante Rizzuto, in uscita dalla 
Scandianese, una punta con il gol nel sangue, che 
dovrebbe andare a sopperire una lacuna di 
quest’anno. Oltre al bomber della Scandianese, arri-
veranno altri giocatori che ci permetteranno di fare 
un campionato importante: ho in mente infatti diversi 
giocatori per allestire una squadra competitiva in 
grado di darci regalarci grandi soddisfazioni”.

Il dg fa il punto di fine stagione e annuncia nuovi progetti: “Dopo la finale play off al nostro secondo anno di 
Promozione ore pensiamo al sintetico”. Il ds Matteo Bimbi: “Preso Rizzuto, faremo una squadra competitiva”

Mister Cavatorti della Juniores e il 
direttore generale Alberto Montecchi

Il presidente onorario e patron rossoblù 
Enrico Grassi assieme al diesse Matteo Bimbi



“Vogliamo avere un grande vivaio”
Settore giovanile, il bilancio di Vito d’Errico: “In due anni siamo arrivati a 180 ragazzi e con patron Grassi alle 
spalle abbiamo la possibilità di crescere ancora. Stanno arrivando nuove iscrizioni, soprattutto fra i più piccoli”

I l vivaio della Vianese è cresciuto in fretta e alla guida del Settore giovanile, da due stagioni, c’è Vito 
d’Errico, che sta svolgendo un ottimo lavoro. “Sì, i numeri sono in crescita - spiega il responsabile del 
vivaio - e questo grazie al buon lavoro svolto da parte di tutti in questi ultimi due anni. L’incremento è 

costante, tant’è che nella stagione che si è appena conclusa abbiamo raggiunto i 180 iscritti. Facendo una 
rapida carrellata sulle squadre, partirei dalla Juniores di mister Cavatorti, che, pur essendo alla prima 
esperienza nel campionato regionale, si è salvata con largo anticipo. Si sono comportate molto bene anche 
tutte le altre squadre: i 2009, ad esempio, hanno vinto la Coppa Primavera Argento; l’Under 16 e l’Under 
15 hanno raggiunto le finali, mentre l’Under 17 si è aggiudicata il primo premio in un importante torneo che 
ha avuto luogo a Sassuolo. In generale, quindi, siamo molto soddisfatti del percorso intrapreso dai nostri 
ragazzi che ci stanno regalando tantissime soddisfazioni sia dal punto di vista tecnico che sotto il profilo della 
crescita numerica”. 
Questa crescita del Settore giovanile è accompagnata anche dall’exploit della Scuola calcio… 
“Esatto. Per la prima volta quest’anno siamo riusciti anche a formare una squadra di Piccoli Amici che, così, 
ha completato il vivaio, fornendo un’ottima base di partenza per le stagioni che verranno. I numeri in crescita 
li abbiamo infatti registrati proprio nella fascia dei più piccoli. L’obiettivo, malgrado Viano sia un paese di 
3300 abitati, è comunque quello di crescere ancora, allo scopo di costruire una grande Vianese e credo che 
con patron Grassi alle nostre spalle, tale traguardo possa diventare realtà”.

Drink Team CAMPIONE!!!
Francesca Corradini e compagne vincono la finale Csi di calcio a 5 femminile 

battendo ai rigori la Reggio Tricolore e coronano una stagione da incorniciare

N elle scorse settimane, le ragazze del 
Drink Team Viano hanno vinto la finale 
del campionato di calcio a cinque 

femminile, disputatasi alla palestra AEB di 
Cavriago. Francesca Corradini e compagne 
hanno avuto la meglio sulle ragazze della Reggio 
Tricolore, che in campionato avevano portato a 
casa la bellezza di 40 punti su 42 a causa del 
pareggio proprio contro le ragazze del Drink 
Team, ad inizio stagione, che a loro volta di punti 
ne avevano realizzati 25, quindi addirittura 15 in 
meno della capolista, classificandosi 
comunque al secondo posto, davanti alla 
rivale di sempre l’Olimpia Viano, ferma a 
23 lunghezze e alle ragazze del Baiso, altra 
rivale delle vianesi, che di punti ne avevano 
invece fatti 22. Domenica sera, invece, le 
ragazze del Drink Team hanno sovvertito 
ogni pronostico, andando a vincere, seppur 
ai calci di rigore, dopo un avvincente 3-3 
maturato nei tempi regolamentari, la finale 
dei play off. Al vantaggio per 1-0 di Chiara 
Sola, risponde la Reggio Tricolore 
pareggiando il conto; poi, un rilancio del portiere Francesca Corradini libera Elisa Giaroli che va 
in rete per il 2-1 del Viano. Le ragazze della squadra cittadina, che hanno dominato in 
campionato, non accettano la sconfitta e prima pareggiano, poi mettono la freccia, portandosi 
sul 3-2, ma il Drink Team non molla e fa 3-3 con un guizzo di Tripoli. Si va quindi ai calci di 
rigore, dove le ragazze di Viano non iniziano benissimo, mentre si riprendono nel finale, quando 
le reggiane, invece, sbagliano rigori decisivi gettando il titolo alle ortiche. Brava il portiere 
Jessica Zanoni, che aveva sostituito Francesca Corradini, come accade in ogni partita, 
giocando un tempo a testa, che para i due penalty decisivi. La sequenza rigori è stata 
emozionante con la Reggio Tricolore che si è portata in vantaggio di 3-2 a causa di un errore 
dal dischetto della Vianese, poi il portiere Zanoni neutralizza un penalty alla squadra cittadina, 
che colpisce la traversa in quello successivo, per poi vedersi parare anche l’ultimo tiro, mentre 
la Vianese, degli ultimi tre rigori ne sbaglia solo uno e passa, realizzandone in tutto 4 contro i 3 
della compagine reggiana. Finisce 7-6 e il Drink Team può davvero alzare… i calici al cielo.

Le ragazze del Drink Team esultano dopo la vittoria in finale

Vito
d’Errico


